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Dichiarazioni di conformità degli impianti
 comune.rimini.it/amministrazione/documenti-e-dati/documento-tecnico-di-supporto/dichiarazioni-di-conformita-

degli

Descrizione

Il D.M. del 22 gennaio 2008 n. 37 si applica agli impianti posti al servizio degli edifici,
indipendentemente dalla destinazione d'uso, collocati all'interno degli stessi o delle
relative pertinenze. Se l'impianto è connesso a reti di distribuzione si applica a partire dal
punto di consegna della fornitura.

Gli impianti sono classificati come segue:

1. impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione
dell'energia elettrica, impianti di protezione contro le scariche atmosferiche, nonché
gli impianti per l'automazione di porte, cancelli e barriere;

2. impianti radiotelevisivi, le antenne e gli impianti elettronici in genere;
3. impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione

di qualsiasi natura o specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della
combustione e delle condense, e di ventilazione ed aerazione dei locali;

4. impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie;
5. impianti per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le

opere di evacuazione dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei
locali;

6. impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di
montacarichi, di scale mobili e simili;

7. impianti di protezione antincendio.

Per l'installazione, la trasformazione e l'ampliamento degli impianti di cui alle lettere a),
b), c), d), e), g), è redatto un progetto da un professionista iscritto negli albi professionali
secondo la specifica competenza tecnica richiesta mentre, negli altri casi, il progetto è
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redatto dal responsabile tecnico dell'impresa installatrice.

I progetti contengono almeno gli schemi dell'impianto e i disegni planimetrici nonché una
relazione tecnica sulla consistenza e sulla tipologia dell'installazione, della trasformazione
o dell'ampliamento dell'impianto stesso, con particolare riguardo alla tipologia e alle
caratteristiche dei materiali e componenti da utilizzare e alle misure di prevenzione e di
sicurezza da adottare. Nei luoghi a maggior rischio di incendio e in quelli con pericoli di
esplosione, particolare attenzione è posta nella scelta dei materiali e componenti da
utilizzare nel rispetto della specifica normativa tecnica vigente.

Se l'impianto a base di progetto è variato in corso d'opera, il progetto presentato è
integrato con la necessaria documentazione tecnica attestante le varianti, alle quali
l'installatore è tenuto a fare riferimento nella dichiarazione di conformità.

Sono esclusi dagli obblighi della redazione del progetto e dell'attestazione di collaudo le
installazioni per apparecchi per usi domestici e la fornitura provvisoria di energia elettrica
per gli impianti di cantiere e similari, fermo restando l'obbligo del rilascio della
dichiarazione di conformità.

Gli impianti elettrici nelle unità immobiliari ad uso abitativo realizzati prima del 13 marzo
1990 si considerano adeguati se dotati di sezionamento e protezione contro le
sovracorrenti posti all'origine dell'impianto, di protezione contro i contatti diretti, di
protezione contro i contatti indiretti o protezione con interruttore differenziale avente
corrente differenziale nominale non superiore a 30 mA.

Al termine dei lavori, l'impresa installatrice rilascia al committente la dichiarazione di
conformità degli impianti realizzati e fanno parte integrante della dichiarazione di
conformità la relazione contenente la tipologia dei materiali impiegati, nonché il progetto.

Nei casi in cui il progetto è redatto dal responsabile tecnico dell'impresa installatrice
l'elaborato tecnico è costituito almeno dallo schema dell'impianto da realizzare con la
necessaria documentazione tecnica attestante le varianti introdotte in corso d'opera.

In caso di rifacimento parziale di impianti, il progetto, la dichiarazione di conformità, e
l'attestazione di collaudo ove previsto, si riferiscono alla sola parte degli impianti oggetto
dell'opera di rifacimento, ma tengono conto della sicurezza e funzionalità dell'intero
impianto e nella dichiarazione e nel progetto è espressamente indicata la compatibilità
tecnica con le condizioni preesistenti dell'impianto.

Nel caso in cui la dichiarazione di conformità non sia stata prodotta o non sia più
reperibile, tale atto è sostituito per gli impianti eseguiti prima del 12/03/2008 (entrata in
vigore del presente decreto) da una dichiarazione di rispondenza, resa da un
professionista iscritto all'albo professionale per le specifiche competenze tecniche
richieste, che ha esercitato la professione, per almeno cinque anni, nel settore
impiantistico a cui si riferisce la dichiarazione, sotto personale responsabilità, in esito a
sopralluogo ed accertamenti.
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Il committente entro 30 giorni dall'allacciamento di una nuova fornitura di gas, energia
elettrica, acqua, negli edifici di qualsiasi destinazione d'uso, consegna al distributore o al
venditore copia della dichiarazione di conformità dell'impianto e anche nel caso di
richiesta di aumento di potenza impegnata a seguito di interventi sull'impianto.

Nel caso in cui siano decorsi i 30 giorni senza che sia prodotta la dichiarazione di
conformità, il fornitore o il distributore di gas, energia elettrica o acqua, previo congruo
avviso, sospende la fornitura.

Per il rifacimento o l'installazione di nuovi impianti relativi ad edifici per i quali è già stato
rilasciato il certificato di agibilità e non è stato presentato un nuovo titolo edilizio, l'impresa
installatrice trasmette entro 30 giorni dalla conclusione dei lavori, all’ ufficio energia
sostenibile tramite pec all’indirizzo sportello.edilizia@pec.comune.rimini.it la
dichiarazione di conformità ed il progetto o il certificato di collaudo degli impianti installati,
ove previsto dalle norme vigenti.

Per le opere di installazione, di trasformazione e di ampliamento di impianti che sono
connesse ad interventi edilizi subordinati alla presentazione di qualsiasi titolo edilizio, il
soggetto che ha presentato il titolo edilizio deposita la dichiarazione di conformità ed il
progetto o il certificato di collaudo degli impianti installati, ove previsto dalle norme vigenti
trasmette entro 30 giorni dalla conclusione dei lavori o al massimo entrò la validità del
titolo edilizio, allo Sportello Unico per l'Edilizia del Comune ove deve essere realizzato
l'intervento.

L'ufficio tratta dal punto di vista tecnico e amministrativo tutto ciò che è inerente il tema
dell'efficienza e del risparmio energetico sia in ambito pubblico che privato.

Maggiori informazionia proposito di
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